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DISPOSIZIONI IN MERITO ALL’APPLICAZIONE  

DEL DIVIETO DI FUMO PRESSO LA PUBBLICA ASSISTENZA SIGNA  

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto ed il Regolamento Generale; 

Premesso che la normativa nazionale e regionale prevede il generale divieto di fumo nei 

locali pubblici e dei gestori di servizi pubblici, nei locali chiusi oltre che sui veicoli;  

  Richiamando quanto previsto dalla Legge 11 novembre 1975 n. 584; dal D.P.C.M. 14 

dicembre 1995; dalla Legge 16 gennaio 2003 n. 3; dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81; dal D.Lgs. 12 

gennaio 2016 n. 6; e dalla L.R. Toscana 04 febbraio 2005 n. 25;   

 Rilevato che, in attuazione dei principi generali dell’ordinamento, è interesse della 

Pubblica Assistenza Signa assicurare la realizzazione di iniziative di prevenzione relativamente 

ai rischi per la salute derivanti dal fumo e dettare disposizioni volte ad assicurare l'osservanza 

del divieto di fumare e l'accertamento delle relative infrazioni relativamente ai luoghi, locali e 

mezzi su cui si esercita la competenza dell’Organizzazione; 

  Vista la deliberazione adottata dal Consiglio Direttivo nell’adunanza del 23.02.2021; 

A D O T T A 

le seguenti disposizioni per l’applicazione del divieto di fumo nei locali, nelle aree e negli 

automezzi della Pubblica Assistenza Signa ODV. 

==== 

Art. 1 – Principi 

Con le presenti disposizioni la Pubblica Assistenza Signa ODV si prefigge di: 

 far rispettare il divieto di fumo stabilito dalle Leggi statali e regionali; 

 proteggere i non fumatori dai danni provocati dal fumo passivo; 

 sostenere i fumatori nella scelta di smettere di fumare; 

 fornire alla popolazione un modello di riferimento di stile di vita libero dal fumo; 

 ridurre i rischi di innesco volontario o accidentale di incendi 

 

Art. 2 - Oggetto 

Le presenti disposizioni disciplinano il divieto di fumare nei locali e sui mezzi di proprietà della 

Pubblica Assistenza Signa ODV, in attuazione della Legge 11 novembre 1975 n. 584; del D.P.C.M. 

14 dicembre 1995; dalla Legge 16 gennaio 2003 n. 3; del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81; del D.Lgs. 
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12 gennaio 2016 n. 6; della L.R. Toscana 04 febbraio 2005 n. 25 e delle ulteriori norme nazionali 

e regionali, delle circolari e direttive attuative ed integrative.  

Il presente regolamento si applica nei confronti del personale volontario e dipendente ed a  

tutti coloro che frequentano a qualsiasi titolo i locali o sono a bordo degli automezzi di proprietà 

della Pubblica Assistenza Signa. 

 

Art. 3. - Ambito di applicazione del divieto di fumo 

E’ vietato fumare in tutti i locali ed a bordo di tutti i mezzi e autoveicoli della Pubblica Assistenza 

Signa. E’ altresì vietato fumare in tutti gli spazi esterni all’interno del perimetro di pertinenza 

della sede dell’Organizzazione quali l’area coperta e scoperta del parco automezzi ed il terrazzo 

del piano primo.  

Il divieto di fumo è esteso ai locali del servizio di onoranze funebri (agenzia COF e magazzino).  

Il divieto di cui al presente articolo si applica anche alle sigarette elettroniche.  

Nei locali interni anzidetti, escluso il locale adibito a cucina, è altresì vietato a chiunque utilizzare 

fiammiferi, accendini, accendigas e altre sostanze o prodotti a rischio di innesco volontario o 

accidentale di incendi.  

E’ altresì vietato, ai sensi dell’art. 40 Legge 28 dicembre 2015 n. 221 l’abbandono al suolo, nelle 

acque, nelle caditoie e negli scarichi di mozziconi dei prodotti da fumo. Si ricorda che tale divieto 

vale altresì anche nelle prospicenze e nella pubblica via antistante la sede.  

 

Art. 4. Segnaletica 

In tutti i locali e negli spazi all'aperto nei quali si applica il divieto di cui all’articolo precedente, 

devono essere affissi appositi cartelli, adeguatamente visibili, recanti la scritta “VIETATO 

FUMARE”, l’indicazione della legislazione di riferimento, le sanzioni previste per i trasgressori, 

l’indicazione dei soggetti cui spetta vigilare sull’osservanza del divieto.  

 

Art. 5. Soggetti responsabili dell’applicazione della normativa 

1. Sono responsabili dell’applicazione del presente Regolamento, nell'ambito delle rispettive 

aree e/o delle funzioni di pertinenza: 

 il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo 

 il Presidente ed i membri del Collegio dei Probiviri 

 il Personale Dipendente; 

 il Personale Volontario appositamente incaricato dal Consiglio Direttivo. 

 

Nelle rispettive aree e/o funzioni di pertinenza, gli incaricati di cui sopra devono: 

 vigilare sull’osservanza dei divieti e di accertare e contestare le infrazioni;  

 curare l’affissione dei cartelli e mantenere aggiornati i nominativi ivi indicati; 

 accertare eventuali violazioni e comunicarle agli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza 

per l'applicazione delle relative sanzioni; 
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 comunicare le violazioni accertate al Consiglio Direttivo, per le azioni correttive 

necessarie e per l'eventuale applicazione delle sanzioni disciplinari. 

 

Art. 7. – Violazione del divieto di fumo 

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa, prevista dalla normativa vigente, 

consistente del pagamento di una somma da € 27,50 (ventisette/50) a € 275,00 

(duecentosettantacinque). Detta sanzione di cui al punto precedente è raddoppiata qualora la 

violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza 

di lattanti o bambini fino ai 12 anni.  

Nei casi di violazione dei divieti di cui alle presenti disposizioni, i soggetti incaricati 

all’accertamento dell’infrazione redigono verbale di contestazione che deve immediatamente 

messo a disposizione degli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, di pubblica sicurezza e di polizia 

amministrativa (Polizia Municipale), nonché del Consiglio Direttivo.  

Alla contestazione delle violazioni procedono unicamente gli ufficiali e gli agenti di polizia 

giudiziaria, di pubblica sicurezza e di polizia amministrativa (vigili urbani). 

La violazione dei divieti di cui al presente disciplinare è altresì comunicata al Consiglio Direttivo 

per l’esercizio dell’azione disciplinare come previsto dallo Statuto e dal Regolamento Generale.  

======= 

 E’ fatto generale obbligo di rispettare le presenti disposizioni.  

Manda il presente provvedimento al Segretario del Consiglio Direttivo per la 

pubblicazione all’Albo Associativo ai sensi dell’art. 9 dello Statuto e dell’art. 22 del Regolamento 

Generale.  

  

 Signa,  24.02.2021    

      

IL PRESIDENTE 

Dr. Matteo Carrai 
(documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005) 
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VERBALE DI ACCERTAMENTO DI INFRAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO  

E/O DEL DIVIETO DI DETENERE FIAMMIFERI, ACCENDINI E/O SIMILI 

 

Il giorno ..………… del mese di ….…….…………..… dell’anno …….……...…, alle ore ………......…, 

nei locali della Pubblica Assistenza Signa ODV, siti in Signa (FI) – Via Argine Strada n. 5, 

il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………, incaricato di accertare le 

infrazioni ai divieti di fumare e di detenere o utilizzare fiammiferi, accendini e simili, ai 

sensi di quanto disposto con Provvedimento del Presidente del Consiglio Direttivo,  
 

HA ACCERTATO 
 

che il/la Sig./Sig.ra ……………………………..……………………..…………………………………………………..  

nato/a a ………….…………………..……………………………………………il …………….………….; 

residente a …………………………………………….. indirizzo …………………………………………………….. 

 

HA VIOLATO 
 

  le disposizioni inerenti il divieto di fumo  

  deteneva / utilizzava fiammiferi, accendini e/o simili 

 

Luogo della violazione: (locale/area): .………….……………………............................................... 

 

All’atto dell’accertamento della violazione, l’interessato/a ha dichiarato: 

………………………………………………..….…………………………………………………………………………………

……………..……………………….…………………………………………………………………………………….………..

……………………….…………………………………………………………………………………….………..…………….. 

 

La presente violazione sarà comunicata agli organi competenti per la contestazione e 

applicazione della sanzione amministrativa.  

Copia del presente verbale è consegnata all’interessato/a e copia è trasmessa al 

Consiglio Direttivo per l’esercizio dell’azione disciplinare. 

 

IL VERBALIZZANTE       L’INTERESSATO/A 

…………………………….    …………………………… 
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